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Prefazione

Gentili Lettori,

illustrare la particolarità e, si potrebbe dire, persino l’unicità di questo libro, non è compito facile, perché Alla scoperta dell’arte islamica nel Mediterraneo non è solo un libro, ma il risultato e la testimonianza di una collaborazione inedita fra persone che intendono l’arte come sublime ambasciatrice di esperienze storiche molto diverse fra loro e che credono nel potere che l’arte abbia di promuovere la comprensione e il rispetto reciproci.

Proverò a riassumere il più brevemente possibile la nostra eccezionale esperienza che sarebbe stata impossibile senza il sostegno dell’Unione Europea.

Per almeno tre anni, 150 esperti di 16 paesi, comunicando in nove lingue diverse, hanno lavorato insieme per creare il più grande museo del mondo: una nuova forma di museo virtuale che combina la dimensione fisica delle opere esposte con quella virtuale, creando un autentico museo senza frontiere dove le opere d’arte di vari musei, come anche monumenti e siti archeologici, si correlano gli uni con gli altri. L’eredità artistica della civiltà islamica nel Mediterraneo è il tema della prima Collezione Permanente di questo nuovo museo e questo libro è il primo catalogo pubblicato dal Museo Virtuale www.discoverislamicart.org riferito ad un ciclo di 18 Mostre Virtuali che invitano il visitatore Alla scoperta dell’arte islamica nel Mediterraneo.

Trentanove degli studiosi, curatori di musei ed esperti, che hanno partecipato all’esperienza di creare il Museo Virtuale, sono gli autori dei 22 capitoli che accompagnano il lettore attraverso 13 secoli di storia, dalla predicazione del profeta Maometto fino alla fine dell’impero ottomano (1922). Le grandi dinastie islamiche del Mediterraneo, insieme al loro affascinante lascito artistico e culturale, sono le protagoniste di questo libro. In apertura, una breve introduzione storica aiuta a contestualizzare l’ascesa dell’Islam.

Alla scoperta dell’arte islamica nel Mediterraneo è un lavoro corale, scritto per coloro che condividono l’idea che non esiste una sola versione dei fatti storici, ma almeno tante quanti sono i popoli della terra. Questo libro vuole essere un contributo per una comprensione più accurata e quindi più autentica dell’Islam, offrendo diverse prospettive di interpretazione storica, artistica e culturale.

Infine, una precisazione: per i termini arabi si è scelto di usare una semplice traslitterazione fonetica, proposta in corsivo, e di non riportare le forme plurali.

Ci auguriamo che apprezzerete questa scoperta del mondo islamico nel Mediterraneo e rimaniamo con viva attesa di annoverarvi tra i visitatori del nostro Museo Virtuale www.discoverislamicart.org.

Eva Schubert

Presidente e Direttore Generale

Museum With No Frontiers (MWNF)
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	La vittoria di Mantzikert sui Bizantini apre le porte dell’Asia Minore ai Turchi.


	468–708
 	1075–1308

	Regno della dinastia dei Selgiuchidi di Anatolia con capitale Konya.


	477
 	1085

	Caduta di Toledo ad opera di Alfonso VI di Castiglia.


	478
 	1086

	Vittoria dell’almoravide Yusuf Ibn Tashfin a Zallaqa in al-Andalus e fine dei primi regni di Taifa.


	489
 	1095

	Il papa Urbano II indice la prima crociata al concilio di Clermont Ferrand.


	493
 	1099

	Gerusalemme occupata da parte dei crociati. Vengono fondati quattro regni latini in Terra Santa: la contea di Edessa, il principato di Antiochia, la contea di Tripoli e il regno di Gerusalemme.


	 	1130–54

	Ruggero II re di Sicilia ospita alla sua corte il grande geografo al-Idrisi che gli dedica il Il Libro di Ruggero.


	540–1
 	1146

	Seconda Crociata indetta dopo la riconquista di Edessa (al-Rouha) da parte di Nur al-din al-Zangi.


	541
 	1147

	L’almohade ‘Abd al-Mu’min conquista Marrakesh.


	583
 	1187

	Saladino vittorioso a Hattin riconquista Gerusalemme ai Franchi.


	 	1188–92

	Terza Crociata.


	591
 	1195

	L’almohade Ya‘qub al-Mansur (nipote di Abd al-Mu’min), vittorioso ad Alarcos, annette al-Andalus.


	595
 	1199

	Fondazione di Ribat al-Fath (Rabat).


	601
 	1204

	Quarta Crociata.


	612
 	1212

	Sconfitta almohade a Las Navas de Tolosa (al-Iqab).


	625–47
 	1228–49

	Abu Zakariya, fondatore della dinastia hafside, regna a Tunisi.


	627
 	1229

	Trattato di Jaffa, con cui l’imperatore Federico II di Svevia ottiene pacificamente dall’ayyubide al-Malik al-Kamil la cessione di Gerusalemme.


	629
 	1232

	Muhammad Ibn Yusuf Ibn Nasr fonda il regno nasride di Granada.


	642–869
 	1244–1465

	Dinastia dei Merinidi in Marocco.


	642–64
 	1244–65

	Conquista di Siviglia da parte dei castigliani.


	646–52
 	1248–54

	Luigi IX di Francia, alla testa della settima Crociata, sbarca a Damietta, è fatto prigioniero e poi liberato dietro ingente riscatto, rimane quattro anni ad Acri per riorganizzare ciò che resta dei regni latini.


	648
 	1250

	Morte dell’imperatore Federico II di Svevia, re di Sicilia e di Gerusalemme.


	648–784
 	1250–1382

	Shajar al-Durr inaugura il regno dei Mamelucchi bahriti in Egitto, Siria e nell’Hijaz araba .


	656
 	1258

	Sacco di Baghdad da parte del khan mongolo Hulagu; caduta del califfato abbaside di

Baghdad.


	659
 	1260

	I Mamelucchi battono i Mongoli a Ayn Jalut in Palestina.


	659–76
 	1260–77

	Regno del sultano Baybars I, che sconfigge i Crociati liberando Siria e Palestina, e respinge i Mongoli.


	669
 	1270

	Ottava ed ultima Crociata: Luigi IX sbarca a Cartagine e muore di dissenteria.


	679–724
 	1280–1324

	Othman I (Osman) diventa signore di un beilicato nel nord-ovest dell’Anatolia.


	691
 	1291

	Conquista di San Giovanni d’Acri (Akko) da parte del sultano mamelucco al-Ashraf Khalil, che mette fine alla presenza crociata in Siria e Palestina.


	726
 	1326

	Conquista di Bursa che diventa capitale degli Ottomani.


	734–55
 	1333–54

	Il nasride Yusuf I dà inizio ai lavori di costruzione del complesso dell’Alhambra a Granada


	741
 	1340

	Sconfitta merinide a Rio Salado.


	749–50
 	1348–9

	La peste nera si diffonde in tutto il Mediterraneo.


	751–71
 	1350–69

	Pietro il Crudele diventa re di Castiglia e Leòn.


	770
 	1368

	Edirne (l’antica Adrianopoli), conquistata dagli Ottomani nel 664/1362, diventa la nuova capitale ottomana.


	primo periodo di regno

	

	784–91

	1382–89;

	Il sultano Barquq fonda la dinastia dei Mamelucchi Circassi (Burji) (la dinastia dei


	secondo periodo di regno

	Mamelucchi permane fino al 784-923/1382-1517).


	792–801

	1390–99

	

	798

804

	1396

1401

	Vittoria ottomana sui Crociati a Nicopoli.

Sacco di Damasco attuato dalle armate di Tamerlano.


	805

	1402

	Battaglia di Ankara, Bayezit viene fatto prigioniero da Tamerlano.


	809

	1406

	Morte del grande storico Ibn Khaldun al Cairo, nato a Tunisi nel 733/1332.


	818

	1415

	I Portoghesi occupano Ceuta.


	823

	1420

	I Wattasidi subentrano ai Merinidi in Marocco.


	848

	1444

	Sconfitta degli Ungheresi a Varna, ad opera degli Ottomani.


	857

	1453

	Conquista di Costantinopoli ad opera di Maometto II il Conquistatore (al-Fatih).


	876

	1471

	I Portoghesi conquistano Tangeri.


	897

	1492

	Caduta di Granada conquistata dai Re Cattolici.


	897

	1492

	I Re Cattolici obbligano gli ebrei a convertirsi al cristianesimo (diventando conversi o marrani) o a lasciare il paese.


	902

	1496

	Ebrei e Musulmani espulsi dal Portogallo.


	906

	1500

	I Portoghesi conquistano Agadir.


	3 shaban 907

	11 febbraio 1502

	I Re Cattolici obbligano i musulmani a convertirsi al cristianesimo (diventando Moriscos) o a lasciare il paese.


	915

	1509

	Gli Spagnoli occupano Orano.


	922

	1516

	Vittoria di Marj Dabiq: conquista ottomana della Siria.


	922

	1516

	Conquista di Algeri da parte del corsaro ottomano Aruj.


	923

	1517

	Conquista dell’Egitto mamelucco da parte del sultano Selim I.


	926

	1520

	Salita al trono di Solimano il Magnifico (morto nel 974/1566).


	927

	1521

	Gli Ottomani conquistano Belgrado.


	936

	1529

	Primo assedio di Vienna. Khayreddin il Barbarossa, fratello di Aruj, diventa signore di Algeri.


	942

	1535

	Trattati firmati fra i Turchi e Francesco I di Francia.


	942

	1535

	Conquista di Tunisi da parte delle armate di Carlo V.


	956–1069

	1549–1659

	In Marocco regna la dinastia Saadiana.


	979

	1571

	Sconfitta navale dei Turchi a Lepanto.


	982

	1574

	I Turchi si impossessano dell’Ifriqiya e cacciano definitivamente gli Hafsidi e gli Spagnoli.


	986

	1578

	Battaglia dei Tre Re a Wadi al-Makhazin (Marocco); sconfitta dei Portoghesi.


	995–6

	1587

	Creazione dei beilicati ottomani di Algeri, Tunisi e Tripoli; l’Ifriqiya diventa Reggenza di Tunisi.


	1018

	1609

	Il re Filippo III ordina per decreto l’espulsione dei moriscos (musulmani obbligati a convertirsi al cristianesimo) dai territori spagnoli.


	1021–1114

	1612–1702

	La dinastia dei bey Muraditi regna a Tunisi.


	1050–75

	1664–72

	Mulay al-Rashid fonda la dinastia alawita (ancora regnante in Marocco).


	1068

	1657

	Morte di Katip Çelebi (1018-68/1609-57), grande geografo turco.


	1078

	1669

	Conquista ottomana di Creta.


	1117–1377

	1705–1957

	La dinastia dei bey Husseiniti regna a Tunisi.


	1183

	1769

	I Portoghesi sono cacciati da Mazagan (Marocco).


	1212–15

	1798–1801

	Campagna d’Egitto compiuta da Napoleone.


	1220–65

	1805–48

	Mohammed Ali governatore d’Egitto.


	1223–55

	1808–1839

	Regno del sultano Mahmud II, cominciano le riforme ottomane (Tanzimat Ferman).


	1237

	1821

	Fondazione delle prime stamperie al Cairo.


	1245

	1829

	Trattato di Adrianopoli: la Grecia, la Moldavia e la Valacchia diventano autonome.


	1246

	1830

	Colonizzazione francese dell’Algeria. Indipendenza della Grecia.


	1255

	1839

	Salita al trono del sultano Abdelmajid (morto nel 1278/1861). Applicazione delle Tanzimat Ferman, programma di riforme dell’impero ottomano.


	1257

	1841

	Abolizione della schiavitù in Tunisia.


	1264

	1847

	Resa di Abdelkader in Algeria.


	1273

	1856

	Khatt-i humayoun: dichiarazione dei diritti civili da parte del sultano ottomano.


	1274

	1857

	Il Patto Fondamentale. Il ministro riformista Khayr al-Din e lo storico e riformista Ibn Abi Dhiyaf sono attivi in Tunisia.


	1286

	1869

	Inaugurazione del canale di Suez, scavato su progetto di Ferdinand de Lesseps.


	1293

	1876

	Salita al trono del sultano Abdul-Hamid II (abdica nel 1327/1909).


	1295

	1878

	Il congresso di Berlino sancisce il destino di alcune regioni dell’impero ottomano, fra cui la Tunisia.


	1299

	1881

	Protettorato francese in Tunisia: trattato del Bardo.


	1325

	1907

	Fondazione dell’Università del Cairo.


	1326

	1908

	La rivolta dei ‘Giovani Turchi’ depone il sultano (che abdica nel 1327/1909).


	1326

	1908

	Indipendenza della Bulgaria.


	1331

	1912

	Protettorato francese in Marocco.


	1333–7

	1914–18

	Assassinio dell’arciduca Francesco Ferdinando a Sarajevo. Scoppia la Prima Guerra

Mondiale. L’Egitto sotto protettorato britannico fino al 1936.


	1333

	1914

	La Russia, la Gran Bretagna e la Francia dichiarano guerra all’impero ottomano.


	1335

	1916

	Accordi Sykes-Picot sul Medio Oriente. Rivolta araba condotta dallo sceriffo della Mecca Hussayn contro gli Ottomani.


	1338

	1920

	Trattato di Sèvres.


	4 Sha’ban 1338

	23 aprile 1920

	Si costituisce l’Assemblea Nazionale Turca e il 24 aprile Mustafa Kemal (Atatürk) è eletto

Presidente.


	1339

	1920

	Mandato francese in Siria (-1941) e Libano (-1943).


	1341

	1922

	Fine dell’impero ottomano. Indipendenza dell’Egitto.
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